
 
 
 

 L’AUTORITA’ DELEGATA 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57 recante “Regolamento di 

organizzazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali”, il quale all’art. 10 individua le funzioni 

attribuite alla Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 6 dicembre 2017, recante “Individuazione 

delle unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle 

direzioni generali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 20 del 25 gennaio 2018, il 

quale all’articolo 9 articola la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione in tre 

uffici di livello dirigenziale non generale denominati divisioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 6 novembre 2019, registrato alla Corte dei 

Conti il 5 dicembre 2019 al n. 1-3324, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della 

Direzione Generale per l’immigrazione e delle politiche di integrazione; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 recante 

disposizioni generali sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di 

sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione e la lotta alla criminalità e la gestione 

delle crisi; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che 

istituisce il Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e 

che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la 

decisione 2007/435/CE del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione del 25 luglio 2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità di gestione e di 

controllo delle autorità responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit; 

VISTI i Regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 che definiscono le misure di 

informazione e pubblicità indirizzate al pubblico e le misure di informazione destinate ai beneficiari nonché 

le loro caratteristiche tecniche ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014; in tema di comunicazione, 

pubblicità e diffusione delle informazioni; 
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VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/840 della Commissione del 29 maggio 2015 sui controlli 

effettuati dalle autorità responsabili ai sensi del Regolamento (UE) n. 514/2014; 

VISTA la Decisione C(2015) 5343 del 3 agosto 2015 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 

Programma Nazionale dell'Italia per il sostegno nell'ambito del Fondo Asilo, Migrazione e 

Integrazione(FAMI) per il periodo dal 2014 al 2020, successivamente modificato e approvato con Decisione 

C(2019) 9182 del 12 dicembre 2019 nel quale è previsto uno stanziamento massimo del contributo 

comunitario pari ad € 396.635.470,00; 

CONSIDERATO che il Programma Nazionale FAMI 2014 -2020 individua, rispettivamente, quale Autorità 

responsabile il Ministero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, ed il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, 

quale Autorità delegata allo svolgimento delle funzioni di gestione ed attuazione di interventi relativi 

all’obiettivo specifico 2 “Integrazione dei cittadini di paesi terzi e migrazione legale” di cui al Capo III del 

Regolamento (UE) n. 516/2014; 

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 28.05.2015 tra il Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 

del Ministero dell’Interno e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  per lo svolgimento delle funzioni di Autorità delegata nella 

gestione delle attività nell’ambito del Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014 -2020, con la quale sono 

regolati i rapporti tra le parti firmatarie nell’ambito delle seguenti priorità nazionali: Immigrazione e misure 

prima della partenza (art. 8 Regolamento (UE) n. 516/2014); Misure di Integrazione (art. 9 Regolamento 

(UE) n. 516/2014); 

VISTO il decreto n. 33 del 20 marzo 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha adottato l’Avviso pubblico 

n.2/2018- PRIMA - PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti,  per la presentazione di progetti di 

rafforzamento dell’integrazione lavorativa dei migranti, da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 FAMI - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/ Migrazione legale” - Obiettivo 

Nazionale 2 “Integrazione” per un importo pari a € 25.000.000,00 (venticinquemilioni/00); 

VISTO il decreto n. 81 del 4 luglio 2018 con il quale l’Autorità Delegata ha approvato la graduatoria finale 

dei progetti, in ordine decrescente di punteggio, come espressa nel verbale dalla Commissione di 

valutazione del 3 luglio 2018, per un numero complessivo di 15 proposte progettuali ammissibili presentate 

dalle Regioni in risposta all’Avviso sopra citato; 

VISTA l’emergenza sanitaria e le misure urgenti applicabili sull’intero territorio nazionale adottate dal 

Governo italiano per contrastare la diffusione del virus “COVID-19” che hanno costretto le Amministrazioni 

Regionali beneficiarie dei finanziamenti a sospendere la realizzazione delle attività previste; 

CONSIDERATO che l’Autorità responsabile ha inviato in data 19 marzo 2020 una comunicazione e-mail a 

tutti i Beneficiari di progetti FAMI in corso, al fin di acquisire informazioni utili per valutare, in 



 
 

ottemperanza di quanto previsto dalle Convenzioni di sovvenzione sottoscritte, la concessione di eventuali 

proroghe per le fasi operative delle progettualità compromesse dalla diffusione del virus "SARS COV-2"; 

VISTE le richieste di proroga provenienti dalle Amministrazione Regionali e gli esiti della rilevazione 

effettuata dall’Autorità responsabile del FAMI di cui al periodo precedente, che mettono in luce come le 

attività progettuali siano state sospese; 

VISTO il conseguente ritardo attuativo;  

CONSIDERATO che questa Autorità Delegata ritiene, pertanto, opportuno prorogare il termine finale del 31 

dicembre 2020, stabilito per le attività progettuali all’art. 5.5 dell’Avviso in oggetto, in considerazione 

dell’emergenza epidemiologica nazionale che ha determinato un rallentamento delle attività progettuali; 

RITENUTO, pertanto, di estendere fino al 31 dicembre 2021 il termine finale delle attività, al fine di 

consentire una completa, accurata ed efficace realizzazione delle attività progettuali. 

 

D E C R E T A 

ART.1 

Per le motivazioni riportate in premessa, il termine finale delle attività progettuali di cui all’Avviso pubblico 

n.2/2018 - PRIMA - PRogetto per l’Integrazione lavorativa dei MigrAnti, per la presentazione di progetti di 

rafforzamento dell’integrazione lavorativa dei migranti, da finanziare a valere sul Fondo Asilo Migrazione e 

Integrazione 2014-2020 FAMI - Obiettivo Specifico 2 “Integrazione/ Migrazione legale” - Obiettivo 

Nazionale 2 “Integrazione”, è prorogato al 31 dicembre 2021. 

 

ART. 2 

Al presente decreto sarà data pubblicità nelle forme previste dall’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, 

mediante pubblicazione sui siti del Ministero dell’Interno e del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali. 

Roma, data della firma digitale 

  L’AUTORITÀ DELEGATA 

                 Tatiana Esposito 

 

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione ai sensi e per gli effetti degli articoli 21 e 24 del D.Lgs. 7 marzo 
2005 n. 82 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e s.m.i. 


